
Time: 05/02/15    23:53
Composite IL_MATTINO - SALERNO - 34 - 06/02/15 ----

34 Venerdì 6 febbraio 2015
IlMattino

ClementeUltimo

Ospedale in affanno a causa della
carenza di anestesisti, ridotti or-
maiapocheunitàaseguitodeipen-
sionamentidiinizioanno.Arichia-
mare l’attenzione sul problema è
laCisl,attraversounapresadiposi-
zione del suo segretario generale
MatteoBuono.Conunanotailsin-
dacatoesprimelapropriapreoccu-
pazioneper unapossibile riduzio-
ne dei servizi resi all’utenza a cau-
sa, appunto, dellamancanza di fi-
gure professionali fondamentali,
in particolar modo nel comparto
dell’emergenza edurgen-
za. «La nostra organizza-
zionesindacale-diceBuo-
no-èfortementepreoccu-
pata sulmantenimentodi
unadeguatolivellodiassi-
stenza, attesa la già croni-
ca carenza di personale
medico ed infermieristi-
co. Per tale motivo, chie-
diamo di conoscere quali
provvedimenti sono stati,
eventualmente,program-
mati e adottati, al fine di
evitare il perdurare, nel
tempo, sia di situazioni di
lavoroprecariogiàesisten-
teesia il ricorsoall’Alpi».
Per la Cisl, infatti, an-

che il ricorso ai turni straordinari
degli anestesisti in forza al Santa
Maria dell’Olmo presenta alcuni
aspetti critici, inparticolare sotto il
profilo dei costi e della qualità del
servizio reso ai cittadini. «È neces-
sario–diceancoraBuono-assicu-
rare l’utenza che attraverso i con-
trolli messi in atto dall’azienda
nonpossamaiaccadereche il per-
sonale inAlpi nella stessa giornata
sia impegnatooltremisura».
Immediata la risposta da parte

delladirezionegeneraledell’Azien-
da ospedaliera universitaria saler-
nitana.ReplicaaffidataaldottorSil-
vioCigolari, componente della di-
rezionesanitariadelRuggi,attento

in primo luogo ad evitare allarmi-
smisullapienafunzionalitàdelno-
socomio metelliano. «Da Cava –
esordisce Cigolari - non ci vengo-
nosegnalatesituazionidiparticola-
ri criticità, anche se questo, ovvia-
mente,nonsignificachenonesista
unproblema.Èbene,però,sottoli-
neare come non ci siano alcun
bloccodegliinterventiodisagipar-
ticolari per l’utenza. Il pensiona-
mento del primario e di due altri
anestesisticertamenteponeunse-
rioproblemaall’azienda,macisia-
mogiàattivatiperrisolverlointem-
pibrevi. Inprimoluogofacendori-
corsoaturni straordinariperglial-
tri anestesisti che operano nella
struttura, poi attivando un’intesa
conl’Asl».

In base all’accordo siglato tra il
managerdelRuggiViggianiedildi-

rettore generale
dell’Azienda sanitaria
Squillante presso l’ospe-
dale di Cava presteranno
servizio anestesisti in for-
za a strutture dell’Asl, per
un totale di 450 ore, pari,
inpratica,atreunitàimpe-
gnatea tempopieno.Una
soluzione, questa, che se
tornautile agestirealme-
glio una fase di emergen-
za non rappresenta certo
un rimedio strutturale,
tanto cheè lo stessoCigo-
lari a definirla una «solu-
zioneponte». Al finedi ri-
solvereinmanieradefiniti-
va il problema il direttore

generale del Ruggi sta lavorando
su due fronti: in primo luogo tra il
personale che sarà possibile assu-
mere grazie allo sblocco parziale
autorizzatodallaRegionesonosta-
ti previsti quattro anestesisti, nu-
merosufficienteacolmareildeficit
che si registra al Santa Maria
dell’Olmo. Nei diversi plessi del
RuggiD’Aragona, poi, dovrebbero
presto operare anche altri quattro
anestesisti,unità«recuperate»gra-
zieall’ulteriorederogaallamobili-
tàregionaleedextraregionalechie-
sta,edottenuta,daldirettoregene-
rale dell’azienda ospedaliera uni-
versitaria. Il tutto intempi relativa-
mentebrevi.
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